
 

  

Premessa 

 La relazione umana tra sani e malati non è detta in queste 

poche righe per indicare una situazione ineluttabile e discrimi-

nante che può segnare uomini e donne fin dalla nascita, ma per 

mettere in luce una relazione che esiste tra condizioni diverse 

di salute e di vita che si creano prima o poi nella società, nella 

famiglia, in un gruppo, e che dà luogo a due azioni corrispon-

denti, così centrali nella vita e così semplicemente quotidiane: 

curare ed essere curati. La congiunzione “e”, appunto, non in-

tende tanto registrare il dato di fatto della differenza tra il dare, 

cura dei sani, e il ricevere, cura dei malati, con tutti i risvolti 

umani, etici che induce; vuole piuttosto richiamare il fatto che 

comporta una relazione vicendevole diversa, spesso nuova, la 

sollecita come prova di elevata umanità e come esperienza spi-

rituale. 

Possiamo dire che attraverso la “e” passano non solo la cura del 

sano, o più forte, verso il malato, o più debole, l’espressione 

della pietà e della compassione, ma anche, o specialmente, la 

sorprendente energia che l’infermità fa scaturire dallo spirito e 

dalla mente nel corpo del malato, da chi sente la prova del 

“tradimento” del proprio corpo, da chi vede infrangersi il sogno 

della vita, e raggiunge il sano come una rivelazione di realtà 

più essenziali e semplici di una tenerezza insospettata, divina. 

 

1. La presenza. Il tempo. La parola. 

Per chi è curato nulla è più importante che vedere accanto a sé la persona attesa, sia essa il 

medico, o l’amico, o il familiare, o il sacerdote, poterla vedere e, se c’è abbastanza confiden-

za, toccarla, poterla ascoltare e poterle parlare, e in generale, poter trascorrere con lei un tem-

po più o meno lungo. La presenza fisica è già in sé una forma di cura, o inizio di essa. 

Diversa è la percezione del tempo da parte di chi è in salute e di chi è malato. Il tempo di chi 

è in salute è così colmo di azioni, impegni, scadenze, progetti, da diventare troppo breve per 

tutto quello che dovrebbe contenere, tanto che spesso si dice: “non ho tempo”. Il malato, in-

vece, e specie quello costretto a letto, ha sempre tempo, ne ha molto, troppo: il 

Signore, dacci la sapienza 

per vivere e la pazienza per 

sopportare le prove e un 

cuore per credere ancora. 

Non lasciare che ci acco-

modiamo: mai il conforto 

della locanda ci seduca più 

della bellezza del cammino; 

che il sapore di ieri accu-

mulato non ci dissuada 

dall’uscire a contemplare la 

rugiada nuova che brilla 

oggi sui prati; che il nostro 

sguardo non si fissi sul dito 

che indica. ma su quel fiore 

silenzioso che è la luce. 

In ogni stagione insegnaci 

a prendere, per decifrare la 

piena notte, non l’oscurità, 

ma una stella. Insegnaci a 

considerare che non è il 

male, bensì la traccia di 
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RIFLESSIONI 
3 DOMENICA XIV p.a. 

 

Il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé 

 

Ai dodici discepoli che Luca chiama i “dodici apostoli” Gesù ne associa altri, settantadue, e li 

invia in missione, i quali non devono lasciarsi scoraggiare dalla cattiva accoglienza che pos-

sono ricevere. A coloro che li ascoltano essi porteranno i beni preziosi, quali la pace di Dio, la 

liberazione dalle forze del male. E’ un anticipo ed una prova della “missione” che Gesù affi-

derà loro dopo la Pasqua, nella Pentecoste dello Spirito Santo. I settantadue sono allora come 

delle primizie dei missionari e dei predicatori che porteranno la buona novella di Gesù, il van-

gelo della salvezza ad ogni creatura. Gesù precisa anche gli impegni fondamentali dell’apo-

stolato missionario cristiano di fronte alla vastità dei popoli e delle nazioni della terra. C’è 

senz’altro sproporzione tra il bisogno di annuncio del Vangelo e coloro che devono compier-

lo. Occorre essere totalmente abbandonati alla volontà del Signore: riconoscere di essere 

“mandati” da Lui e che il primato resta sempre del Signore. 

 

Signore donaci il coraggio evangelico di testimoniare con la nostra vita la bellezza del tuo 

Vangelo. 

 

10 DOMENICA XV p.a. 

 

Chi è il mio prossimo? 

 

Una parabola per comprendere e concretizzare il comandamento di amare il prossimo. Gesù 

non risponde “direttamente” alla domanda del dottore della Legge che voleva trovare un qual-

che alibi al suo comportamento, Gesù non fa un elenco di casi per precisare “chi è” il prossi-

mo. Attraverso la parabola, semplice e chiara, e con la domanda finale ribalta completamente 

e definitivamente l’impostazione della domanda posta dal dottore della legge, rivelando in 

questo modo l’attuazione del comandamento di Dio, Il “prossimo”, allora, non esiste; ma 

“prossimo” si diventa. Ad ognuno la libertà di “diventare prossimo” di chi si incontra. Dalla 

domanda alibi “Chi è il prossimo?” Gesù spinge esistenzialmente alla domanda impegno 

“Come si è, e ci si fa, prossimo degli altri?”. Allora non ci si deve chiedere “Chi è il prossi-

mo?”, ma accogliere l’invito a diventare, a farsi prossimo di chiunque, abbattendo ogni bar-

riera e ogni discussione astratta e sterile. 

 

Signore, che ti sei fatto prossimo a ciascuno di noi salvandoci dai nostri peccati, fa’ che riu-

sciamo a divenire prossimo di chi incontriamo ogni giorno nel nostro cammino di vita. 

 

 

17 DOMENICA XVI p.a. 

 

Marta lo ospitò. Maria… seduta ai piedi del Signore ascoltava la sua parola. 

 

Dopo il “buon samaritano” ecco un’altra meravigliosa pagina, un’icona stupenda, che descri-

ve l’identità del discepolo: “Maria seduta ai piedi che ascolta il Maestro”. Se mettiamo insie-
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me il Vangelo di domenica scorsa e quello di questa domenica, il buon samaritano e l’atteg-

giamento di Maria, vediamo il dittico dell’identità dei discepoli, del vero cristiano: essere 

buon samaritano, cioè diventare prossimo di chi si incontra nel cammino della vita, ed assu-

mere l’atteggiamento di Maria in ascolto del Maestro: ascoltare sempre Dio che parla. In altre 

parole, affermare il primato di Dio, ascoltare Dio e farsi prossimo di tutti. La cosa migliore, 

in riferimento al da farsi, alle preoccupazioni del fare interpretate dalla sorella Marta, Gesù 

afferma che la cosa migliore, la scelta migliore è stare ai piedi di Gesù e saperlo ascoltare, 

perdere tempo con lui, ascoltare la sua parola. Questo atteggiamento supera ogni opposizione, 

come molti purtroppo ancora affermano, tra azione e contemplazione, tra vita attiva e vita 

contemplativa. Nella Sacra Scrittura notiamo che l’accoglienza dell’ospite è sacra: l’ospite, 

infatti, rivela la presenza di Dio. Gesù, ospite di Marta e di Maria, indica l’atteggiamento 

principale per accogliere nella sua persona la presenza di Dio stesso: ascoltare la sua parola. 

Contemplare la sua presenza, contro le eccessive preoccupazioni e l’inquietudine del fare. La 

Chiesa, allora, è chiamata ad accogliere, ascoltare e contemplare sempre Gesù. 

 

Signore aiutaci a saperti accogliere in verità ascoltando in profondità sempre la tua parola. 

 

24 DOMENICA XVII p.a. 

 

Uno dei discepoli gli disse: ‘Signore insegnaci a pregare”. Allora Gesù disse: “Quando 

pregate dite: Padre…” 

 

I discepoli, vedendo spesso Gesù ritirarsi in un luogo deserto e stare da solo in preghiera, lo 

interpellano chiedendogli di insegnar loro a pregare. E Gesù trasmette loro il sospiro profon-

do della sua intimità con il Padre ed inserisce in questa sua preghiera tutti i suoi discepoli. La 

preghiera cristiana si fonda, allora, sulla certezza che Dio è Padre e che nella Sua bontà e mi-

sericordia si affretta a rispondere alle pressanti richieste e necessità vitali dei suoi figli. Que-

sta preghiera, allora, è il modello della preghiera cristiana, il paradigma di ogni preghiera di 

figli. Occorre entrare nel cuore di questa preghiera e scoprirci figli nel Figlio Gesù: scoprire 

la bellezza e la dolcezza di essere amati da Dio che è Padre dal quale discende ogni bene. 

 

Signore, insegnaci oggi e sempre a pregare come tu hai pregato e facci pregare assieme a te 

l’unico Padre. 

 

31 DOMENICA XVIII p.a. 

 

Quello che hai preparato, di chi sarà? 

 

La disputa su un’eredità è per Gesù un’occasione di mettere in guardia la folla da “ogni cupi-

digia”, da ogni desiderio materiale che oscura la coscienza e la libertà dell’uomo. Ciò che 

conta davanti a Dio non sono le ricchezze materiali accumulate anche onestamente, ma l’uso 

che se ne fa. E’ stoltezza accumulare ricchezze e beni materiali e costruire l’esistenza umana 

su fragili realtà incapaci di superare la prova del giudizio divino. I beni terreni inducono l’uo-

OFFERTE: per la Chiesa: € 620,00,per il soffitto Chiesa Mussetta Sopra € 450,00: pacchi 

viveri consegnati n. 18,00 per un totale di € 325,00 (circa) ed aiuti per medicine ed altro € 

530,00 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

GREST 2022 

GITE, ESCURSIONI 
Le iscrizioni vanno raccolte entro il martedì ore 12.00 della settimana interessata: possono 

essere raccolte anche in un'unica volta versando le quote stabilite. I bambini fino alla 3ᵃ ele-

mentare devono avere un adulto accompagnatore; come accompagnatori possono partecipare 

anche familiari, oltre tutti coloro che operano per il GREST (animatori, volontari bar, pulizia 

ambienti ed altri servizi…). 

Venerdì 8 luglio 2022: Aquafollie a Caorle. Costo € 20,00; animatori € 10,00. 

Venerdì 15 luglio 2022: passeggiata lungo il Sile da Casier e gemellaggio con il Grest di 

Conscio. Costo € 10,00 (con pastasciutta; portarsi un ricambio personale). Animatori € 5,00 

Venerdì 22 luglio 2022: Laguna Veneta in Barcone - visita Murano, Burano, Isola del Deser-

to, pranzo al sacco in barcone. Costo € 25,00; animatori € 15,00. 

 

SERATE CON LE FAMIGLIE 
Mercoledì 6 luglio 2022 ore 21.00: Karaoke con possibilità di cena al sacco dalle ore 20.00. 

Mercoledì 13 luglio 2022 ore 21.00: Grande caccia al tesoro per le vie di Mussetta. 

Mercoledì 20 luglio ore 21.00: torneo di calcetto e pallavolo ragazzi e genitori con possibilità 

di cena al sacco dalle ore 20.00. 

IL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (2022-2026) 
In data 9 giugno 2022 il CPP ha discusso ed approvato all’unanimità la lista dei nuovi mem-
bri del CPP, oltre al parroco: alcuni sono di diritto, altri sono espressione della volontà di 

gruppi e realtà che operano in parrocchia, altri indicati, altri scelti dal parroco. Resteranno in 

carica fino al 2026 come indicato dal nostro Vescovo. 

 

1 Membro Consiglio di Collaborazione    Tommasella Carla 

2 Membro del CPAE       Mambretti Alessandro 

3 Presidente AC        De Flumeri Lisa 

4 Referente Scout        Tonetto Giovanna 

5 Direzione Scuola Infanzia      Borgo Patrizia 

6 Presidenza Circolo NOI      Sforzin Matteo 

7 Rappresentante della Catechesi     Rosin Ivana 

8 Rappresentante servizio liturgico/Minis. Stra. Euc.  Cargasacchi Roberta 

9 Rappresentante gruppi famiglie     Vanzetto Matteo 

10 Rappresentante oratorio      Paneghel Nicola 

11 Rappresentante carità/missioni/sportello/volontariato  Caccia Aldo 

12 Rappresentante del mondo giovanile    Frasson Giulia 

13 Rappresentante del mondo giovanile    Segatello Francesca 

14 Rappresentante pulizie ambienti     Pavan Donatella 

15 Rappresentante Doposcuola      Milanese Paola 

16 Rappresentante genitori scuola Infanzia    Gambaretto Grazia 

17 Indicati         Pizzuto Artemio 

18 Indicati         Berardi Domenico 

19 Nominato dal parroco       Spessotto Lorenzo 
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PER LA RICHIESTA DI S. MESSE 

Come ormai consolidato, le persone che desiderano ricordare i propri defunti nella S. Messa 

sono pregati di comunicarlo unicamente al parroco: di persona incontrandolo in chiesa, in ca-

nonica, per strada, oppure telefonicamente al numero 0421/53427 o via mail all’indirizzo par-

rocchia@parrocchiamussetta.it. L’offerta è libera nei tempi, nei modi, nella quantità, utiliz-

zando l’elemosiniere con la scritta “Offerte S. Messe” localizzato presso le candele votive 

davanti alla cappella del SS. Sacramento. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

IL PARROCO E’ DISPONIBILE A VISITARE AMMALATI, ANZIANI IN CASA, IN 

OSPEDALE, IN CASA DI CURA, IN CASA DI RIPOSO 
Nella piena e totale libertà e riservatezza, potete informare il parroco precisando bene nome e 

cognome, indirizzo e numero civico della via di abitazione, oppure, se ricoverato, specificare 

il reparto ed il numero del posto letto. 

VISITA ALLE FAMIGLIE E BENEDIZIONE DELLE CASE 
Le persone che lo desiderano possono contattare direttamente il parroco: di persona incon-

trandolo in chiesa, in canonica, per strada, oppure telefonicamente al numero 0421/53427 o 

via mail all’indirizzo parrocchia@parrocchiamussetta.it. 

QUANDO NASCE UN/A BAMBINO/A 

Si rinnova l’invito ai genitori di condividere la loro gioia per la nascita del/la proprio/a figlio/

a con tutta la comunità cristiana informando il parroco, il quale, oltre alla preghiera di ringra-

ziamento al Signore, si farà premura di suonare le campane a festa alla sera, prima dell’Ave. 

ITINERARI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO MATRIMONIO 

Causa la riduzione significativa del numero delle celebrazioni del sacramento del matrimo-

nio, gli incontri di formazione, detti “Corso per fidanzati” sono proposti nelle seguenti sedi: 

S. Giuseppe Lavoratore: informazioni 0421/40231; 

CELEBRAZONE DEL BATTESIMO 

Le date delle celebrazioni comunitarie sono: 

Nel 2022 Domenica 18 settembre ore 11.15; Domenica 20 novembre ore 11.15. 

Nel 2023 Domenica 8 gennaio ore 11.15; Domenica 19 febbraio ore 12.15; 

Veglia Pasquale 8 aprile ore 20.30; Domenica di Pentecoste 28 maggio ore 11.15;  

Domenica 19 settembre ore 11.15 e Domenica 26 novembre ore 12.15. 

CELEBRAZIONI S. MESSE 

L’ultima settimana di luglio la S. Messa della sera (ore 19.00) sarà celebrata solo il martedì, 

ORATORIO: Durante il GREST l’oratorio è aperto tutte le domeniche mattina e pomerig-

gio; tutti i sabati pomeriggio e tutte le sere feriali. 

BIBLIOTECA: a luglio rimane aperta solo il Venerdì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 

18.00. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 3 8.45 FINOTTO Pietro 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN 

Maria e Alessandro; ZAGO Roberto 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-

MIATO Mario, PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; BRAIT Giulia-

no 

 19.00 VALLESE Luigi 

Lunedì 4 19.00 GALANTE Lorenzo 

Martedì 5 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) LEONARDI Orazio 

Mercoledì 6  19.00 DE MAINO-ISCERI 

Giovedì 7 19.00 Pro populo 

Venerdì 8 19.00 CIBIN Franco 

Sabato 9 19.00 BRUSSOLO Romolo, Flavio e MARCONE Maria; SIMIONI Sante e 

PERISSINOTTO Maria 

Domenica 10  8.45 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; MORO Felice e Nun-

zia; BRESOLIN Palmira (30) 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 11 19.00 Per i figli in cielo 

Martedì 12 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 13 19.00 VICINI Roberto 

Giovedì 14 19.00 Pro populo 

Venerdì 15 19.00 Pro populo 

Sabato 16 19.00 MORETTO Gina; ZARATTIN Teresa (30) e BUOSO Carmina; PE-

RISSINOTTO Alessandro genit. e f.lli 

Domenica 17 8.45 DRIDANI Lino; FINOTTO Marcellino e Marcella 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) ARTICO Fernanda, Olga, Ma-

rio; CONTE Stefano 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo; FAVARETTO Marilena (30) 

 19.00 BATTISTEL Pietro e Giuseppe 

Lunedì 18 19.00 Pro populo 

Martedì 19 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FINOTTO Beppo 

Mercoledì 20 19.00 Pro populo 

SANTE  MESSE 
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Mercoledì 20 19.00 Pro populo 

Giovedì 21 19.00 Pro populo 

Venerdì 22 19.00 CAMBARERI Francesco 

Sabato 23 19.00 BRUSSOLO Denis; LASFANTI Paolo e Mirco (12 anni) 

Domenica 24  8.45 CALLINO Virgilio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) :PAGOTTO Maria. Giovanni, 

Danilo, Carlo; DE VECCHI Maria; PIOVESAN Tiziano 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina, def.ti SERAFIN 

 19.00 BUZZONI Gianni; GERETTO Marina 

Martedì 26 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) DUS Andrea e Tranquilla 

Giovedì 28 19.00 Pro populo 

Sabato 30 19.00 PERISSINOTTO Giuseppe, Giancarlo; DALLA NORA Simone e 

ABATE Paola in Lo Duca 

Domenica 31 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO 

 11.15 Ermes, SEGATO-BOEM, nonni e zii 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 1 19,00 Pro populo 

Martedì 2 19,00 Pro populo 

Mercoledì 3 19,00 Pro populo 

Giovedì 4 19,00 Pro populo 

Venerdì 5 19,00 LEONARDI Orazio 

Sabato 6 19,00 Pro populo 

SANTE MESSE 

GITA PELLEGRINAGGIO CERCIVENTO E ILLEGIO Giovedì 8 settembre 2022 

Partenza ore 07.00 dal piazzale dell’Oratorio e rientro ore 20.30 

Al mattino visita con guida a Cercivento: una Bibbia a cielo aperto: facciate delle case anti-

che con mosaici e dipinti e pareti che sviluppano scene bibliche dei Vangeli. Pranzo in risto-

rante. Nel pomeriggio con due guide visita della Mostra: “La bellezza della ragione”. Quaran-

ta capolavori d’arte di provenienza internazionale mai visti prima in Italia; S. Messa e rientro. 

Quota € 60,00: pullman, ingressi, tre visite guidate, pranzo. 

CAMPO SCUOLA AC a Casada di S. Stefano di Cadore.: 25-26 luglio 2022 per adulti; 

26-31 luglio per adolescenti e giovanissimi; 30-31 luglio per ACR. Iscrizioni presso Lisa 338 

3570945, Carmen 347 5301597 e Francesca 340 8130497. Incontro organizzativo lunedì 11 

luglio ore 20.30. 
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suo tempo è lungo perché è relativamente vuoto, non può riempirlo con nulla se non con l’at-

tesa di coloro che si prendono cura di lui. Una persona in salute non dovrebbe mai dire “non 

ho tempo” quando si tratta di prendersi cura di un malato. Così la condivisione del tempo ge-

nera novità di vita, la valorizza, e diventa una vera benedizione. 

La semplice presenza, anche se silenziosa. è già di per sé, una parola, muta ma eloquente, co-

me lo è il tempo dedicato alla relazione di cura. Il desiderio di stare con una persona, di di-

ventare per un tempo il suo “tu” vicino, accessibile e disponibile, non deve necessariamente 

tradursi in parole. Comunque, principale e prioritaria deve essere la parola di chi è curato. 

2. Saper dire: ho paura 

Spesso il malato lotta contro se stesso, non contro la malattia come se fosse altra da sé. Il ma-

le, la malattia diventa esperienza di un tradimento: il mio corpo mi ha tradito. E’ un’angoscia 

di frammentazione, sentirsi andare a pezzi. C’è chi reagisce attivamente e chi resta un eterno 

convalescente. Accade pure che medici e parenti blocchino il malato mentre lui ha bisogno di 

esprimere ciò che sente e poter dire: “ho paura”. Inoltre, c’è una grande differenza tra illudere 

e mantenere la speranza: illudere anche una sola volta è tradire, per sempre. Il malato più che 

“voler” guarire vuole vivere tutto quel che gli resta in un modo attivo ed affettivo. La cosa 

peggiore è sopravvivere all’amore, da ricevere e da dare: questa è la desolazione, peggiore 

della disperazione. Anche se il domani fosse breve, l’importante è vivere rapporti veri. Il ma-

lato dà sempre segnali, è necessario coglierli anche quando è difficile, con un ascolto vero e 

rispettoso. 

3. Curare chi muore 

L’ultima cura, la più inutile e la più necessaria, è l’aiuto a chi muore. Per ciascuno di noi si 

tratta di curare per tempo la nostra sicura morte, imparare a morire bene, saggezza in cui cul-

mina la saggezza del vivere. In una cultura come la nostra, che molto cura la forza dei forti e 

molto trascura il bisogno dei deboli, portare o accrescere l’attenzione e la premura sui più de-

boli di tutti, i morenti, è un atto di avanguardia nel cammino di umanizzazione. La cosa peg-

giore è morire in solitudine. Per chi, come il soldato in guerra o una vittima della strada, muo-

re in straziante lontananza dai suoi, ogni presenza buona può consolare quella solitudine e 

dare pace al morente. Una mano nella mano può essere tutto il bene che cura un morente, ne 

guarisce la morte. 

4. Pregare per chi muore 

Prendere a cuore quella persona, in tutta sincerità, e affidarla al cospetto di Dio come noi 

SECONDA GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 24 luglio 2022 

Il versetto del salmo 92 «nella vecchiaia daranno ancora frutti» (v. 15) è una buona notizia, un vero e 

proprio “vangelo” che, in occasione della seconda Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, pos-

siamo annunciare al mondo. Esso va controcorrente rispetto a ciò che il mondo pensa di questa età 

della vita, e anche rispetto all’atteggiamento rassegnato di alcuni di noi anziani, che vanno avanti con 

poca speranza e senza più attendere nulla dal futuro. A molti la vecchiaia fa paura. La considerano 

una sorta di malattia con la quale è meglio evitare ogni tipo di contatto: i vecchi non ci riguardano – 

pensano – ed è opportuno che stiano il più lontano possibile, magari insieme tra loro, in strutture che 

se ne prendano cura e ci preservino dal farci carico dei loro affanni. Il Papa ricorda che da una par-

te esorcizziamo la vecchiaia “nascondendo le rughe”, ma dall’altra la viviamo “in maniera disillu-

sa, rassegnati a non avere più frutti da portare”, anche perché ormai si è in pensione e i figli sono auto-

nomi, dunque vengono meno “i motivi per i quali abbiamo speso molte delle nostre energie”, 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 


